
Cinque video dibattiti dal titolo «Sospesi» hanno unito città, valli e missioni durante i mesi del lockdown

La grammatica del dialogo
ai tempi del coronavirus
Tra le parole chiave messe a tema:
sanità e malattia, relazioni e tempo,
comunicazione e tecnologia, welfare,
volontariato, Chiesa, missione

DI PATRIZIA NICCOLINI

anità e malattia, relazioni e tempo,
comunicazione e tecnologia, welfare,
volontariato, Chiesa, missione. Prende

spunto da queste parole chiave il ciclo di
videodibattiti “Sospesi”, ideato dal Servizio
comunicazione della diocesi di Trento per
cercare di cogliere il senso del «Vivere al
tempo del Coronavirus», come dice il

S

sottotitolo. 
Dopo tre mesi, cosa resterà di questo
anomalo periodo di isolamento in casa? La
proposta trentina di riflessione, a cura di
Piergiorgio Franceschini, si è articolata in
cinque  tappe (in diretta su Telepace Trento
e in streaming sui siti diocesani) e
altrettante videochiamate con varie zone del
Trentino, così da mettere la città in dialogo
con le valli e aprire con le voci dei
numerosi ospiti un varco in un presente
rallentato e vuoto. Si è filtrato nel prisma di
provenienze e professionalità diverse
quanto di positivo era possibile trarre
dall’esperienza della pandemia: ogni
puntata si è arricchita della testimonianza
di chi ha vissuto la malattia come paziente
o operatore sanitario. 
Alla prima riflessione ha partecipato il

giornalista Gerolamo
Fazzini, in collegamento da
Lecco, autore di Siamo tempo
(Emi, 2020), che ha parlato
di fragilità e malattia quali
“dimensione dell’umano” e
della necessità di un servizio
sanitario che si sganci da
logiche aziendalistiche. 
È stata una provocazione
forte per la fede «Il segno

delle chiese vuote», tema della seconda
puntata che ha approfondito le
conseguenze dell’emergenza sanitaria. Per il
teologo Leonardo Paris: «Le chiese chiuse
hanno mostrato in modo paradossale che
c’è più comunità di quella che ci
aspettavamo: molte persone hanno messo a
disposizione degli altri energie, creatività,
tempo, soldi e sono emersi modi nuovi di
pregare e stare insieme». Il coronavirus
costringe a un esperimento sociale inaudito,
a livello planetario, ha commentato il
sociologo e co–fondatore della casa editrice
trentina Erickson, Fabio Folgheraiter,
evidenziando nella terza puntata la
necessità di un sistema di «welfare della
società civile» e la consapevolezza che «la
globalizzazione è inarrestabile, ma si è
fermato tutto e l’ecologia ne ha tratto

beneficio. Ciò mostra che, se si
vogliono attuare politiche per
raddrizzare situazioni che
sembrano fuori controllo, è
possibile farlo». 
A proposito di comunicazione e
uso massiccio degli strumenti
digitali durante la quarantena,
nella quarta puntata sono
intervenuti la psicologa Serena
Valorzi, autrice di libri sul tema,
che ha messo in guardia dall’uso
eccessivo delle videochiamate e dal
ripiombare in ritmi di vita
frenetici, e Gigio Rancilio,
responsabile social di Avvenire, in
collegamento da Milano, che dal
suo osservatorio ha registrato il

ritorno a un «particolarismo inquietante:
ci si salva solo se mi salvo io» e il rischio
che «anche all’interno della Chiesa stiamo
archiviando un po’ troppo in fretta il
dolore di questi mesi». 
Il direttore di Vita Trentina Diego Andreatta
ha ribadito l’impegno del settimanale
diocesano nel «favorire la grammatica della
fiducia e della speranza, dando la parola al
nostro vescovo e alle risposte creative della
comunità». In tema di volontariato, le
comunità trentine hanno infatti risposto
molto bene all’iniziativa provinciale «Resta
a casa, passo io», per aiutare persone sole e
anziane portando loro viveri e farmaci
durante la quarantena. E tra i tanti che si
sono messi a disposizione della rete di
solidarietà «Trento si aiuta», anche una
volontaria internazionale Giorgia Depaoli,
il 2 giugno insignita dal presidente Sergio
Mattarella. 
«Sospesi» si è proiettato infine oltre i
confini del Trentino, terra di missione, in
ascolto del grido dei poveri che soffrono per
la pandemia e la mancanza di dispositivi di
protezione personale, scorgendo segni
concreti di speranza in chi fa della sua vita
un dono agli altri con le testimonianze dal
Ciad del missionario don Costantino
Malcotti, e dal Perù della camilliana suor
Esther Cusma, in collegamento da Lima.

Rivederli sui social
I cinque videodibattiti dal
titolo «Sospesi. Vivere al
tempo del coronavirus»,
andati in onda sui portali
diocesani e in diretta su
Telepace Trento, possono
essere rivisti sul canale
youtube del Servizio
Comunicazione
dell’Arcidiocesi di Trento.
Ogni puntata, con tre ospiti
fissi e un testimone, dura 45
minuti circa.

DI LAURO TISI *

ai come in questi mesi ab-
biamo avuto la percezione
di come la nostra vita sia u-

na stratificazione di esperienze, di
momenti, di passi graduali. La ge-
stione dell’emergenza coronavirus
è stata accompagnata da una suc-
cessione di "fasi" di cui abbiamo or-
mai perso il conto. Ma se c’è un e-
lemento, tra i tanti, di cui dovrem-
mo fare tesoro è senz’altro quello
della pazienza, legata all’attesa. Ab-
biamo atteso pazientemente l’atte-
nuarsi della crisi sanitaria e la pos-
sibilità di riconquistare un po’ di
normalità, dobbiamo attendere tut-
tora il nostro turno all’ingresso di

un supermerca-
to o di un uffi-
cio pubblico, a-
spettiamo an-
cora con ap-
prensione ogni
sera i bollettini
locali e nazio-
nali dei conta-
gi. C’è l’attesa di
una cassa inte-
grazione che

sembra non arrivare mai, ma anche
l’incognita di una connessione Web
stabile senza dover intuire il senso
di parole metalliche.
Dall’esplosione dell’emergenza sa-
nitaria globale e dell’isolamento, il
termine "paziente" non è più lega-
to a coloro che attendono l’esito di
un esame clinico o devono pren-
dersi tempo per rimettersi in salu-
te. Oggi possiamo affermare che la
qualifica "paziente" appartiene –
volenti o meno – un po’ di più a
tutti noi. 
Per contro, l’emergenza sembra aver
accentuato, anche in ambito catto-
lico, un’evidente ritrosia nel cerca-
re elementi di contatto tra posizio-
ni diverse. Sarà anche frutto della
stanchezza, del peso dell’incertezza
del momento. Ma resta vero che al-
la prima contrarietà d’opinione ci
si divide, difficilmente si affronta la
fatica e la bellezza della ricerca di
un terreno comune, di sentieri pa-
ralleli e alternativi ma che condu-
cano alla stessa meta. La pazienza
dell’attesa è condizione essenziale
per alimentare il dialogo. Non fos-
s’altro perché prima di parlare sa-
rebbe sempre buona cosa ascoltare,
senza l’ansia di alzare la voce. Ser-
vono però anche contesti e stru-
menti in cui esercitare la virtù del
dialogo, a partire dalle piazze me-
diatiche. Nella bulimia di notizie
cerchiamo fonti di informazione pa-
cata e autorevole, garanzia di im-
parzialità del confronto e di rispet-
to delle idee, conservazione della
memoria collettiva. Credo che que-
sta sia la sfida che sta davanti al "no-
stro" quotidiano Avvenire, così come
a tutto l’impegno comunicativo del-
la Chiesa. Buon cammino agli ope-
ratori della comunicazione. A ben
guardare, buon cammino a tutti noi. 

* arcivescovo

M

La pazienza 
dell’attesa 
è un lascito 
da custodire

In 2 siti la vita della comunità
a Giornata delle comunicazioni sociali
– celebrata a distanza lo scorso 24

maggio – è stata segnata quest’anno dal
lancio del nuovo sito del settimanale dio-
cesano: una versione elaborata con
IDS&Unitelm moderna e responsiva, mol-
to adatta alla lettura dai dispositivi mo-
bili, che intende favorire la partecipazio-
ne agli eventi promossi da Vita Trentina
come la festa estiva con Avvenire (que-
st’anno probabilmente solo in versione
streaming). Molto “navigato” nel corso di
questi mesi anche il sito diocesitn.it che
ha toccato i picchi di maggior ascolto nel-
le Messe domenicali presiedute dall’arci-
vescovo in Cattedrale alle 10. Altre 15
realtà decanali o interparrocchiali si so-
no organizzate per la diffusione della
Messa serale su canali YouTube o pagine
Facebook. Vi farà riferimento anche l’ar-
civescovo nella lettera alla comunità che
sarà diffusa in prossimità del 26 giugno,
San Vigilio, patrono della diocesi: il pon-
tificale in Duomo – con un’assemblea
contingentata – avrà inizio alle ore 10 con
diretta su Telepace, Trentino TV e RTTR.

L

Tisi ai turisti: «Un’estate diversa,
è il tempo della responsabilità»

un Trentino ben diverso ad accogliere i turisti quest’e-
state. Lo premette anche la Chiesa trentina nel saluto del-
l’arcivescovo Lauro Tisi ai villeggianti: «Sappiate che nes-

suno qui ha dimenticato, e non intende farlo, l’eredità di que-
sti mesi. Anzi, la cicatrice resta ben visibile, come dimostrano
le misure di restrizione alla socializzazione anche in ambienti
come quelli montani che l’immaginario associa alla natura stes-
sa di libertà e di spazi senza confini. La sfida dell’estate tren-
tina sarà invece proprio questa: fare del limite una risorsa;
un’occasione di attenzione per gli altri, prima che per noi stes-
si; un grande momento di responsabilità collettiva. Dalla cor-
rettezza del nostro comportamento in questi mesi estivi – co-
sì come accaduto nel passaggio dalla quarantena alla "fase-
2" – dipenderà la qualità della nostra vita già dall’autunno.
Ciò che seminiamo oggi, raccoglieremo poi nelle nostre abi-
tazioni, sul lavoro, a scuola, negli ospedali, nelle residenze per
gli anziani». «Godetevi le meraviglie di un Padre particolar-
mente generoso con la popolazione delle nostre vallate – con-
clude Tisi –. Sappiate che questo dono non è strumentale: il
Creato è parte della vita di ognuno di noi, così come noi sia-
mo parte integrante del Creato. E questo fa di ciascuno di noi
un dono "a cinque stelle". Di cui essere grati a Dio a ogni nuo-
vo sole che sorge tra queste montagne».

È
Tutela dei minori, un anno di Servizio
Inaugurato nell’aprile 
del 2019 raccoglie 
anche segnalazioni di 
abusi su persone fragili

ell’aprile dello scorso anno
l’arcidiocesi di Trento ha i-

stituito un Servizio specifico per
la tutela dei minori e dei sog-
getti vulnerabili e per la pre-
venzione di abusi sessuali e di
altre forme di violenza nel-
l’ambito delle realtà ecclesiali.
Al Servizio tutela minori com-
pete anche la gestione di un
Centro di ascolto per la raccol-
ta di eventuali segnalazioni di
abuso o sospetto abuso perpe-
trato nei confronti di minori o

N

di adulti vulnerabili, anche se
avvenuto lontano nel tempo.
Compito del Centro è quello di
offrire indicazioni e consulen-
za alle persone coinvolte di-
rettamente o indirettamente
in tali situazioni; vi si possono
quindi rivolgere coloro che vo-
gliano segnalare un abuso o
un sospetto abuso, o quanti
cerchino informazioni o con-
sulenza in relazione a qualsia-
si tipo di violenza.
Il Servizio tutela minori ha pre-
so le mosse, per volontà del-
l’arcivescovo Lauro Tisi, in li-
nea con l’orientamento della
Cei, nella primavera del 2018,
con la costituzione di un ap-
posito tavolo di lavoro, com-
posto da diverse professiona-

lità, coordinato da don Stefa-
no Zeni (direttore dell’Istituto
superiore di Scienze religiose
"Romano Guardini") e don Ti-
ziano Telch (rettore del Semi-
nario diocesano).
Nell’arco di questo primo anno
di attività il Servizio si è occu-
pato di promuovere parteci-
pando a vari incontri pubblici la
prevenzione e la sensibilizza-
zione sul tema dell’abuso al-
l’infanzia in tutti gli ambienti
della realtà diocesana. 
I referenti del Servizio e la re-
sponsabile del Centro di ascol-
to, Barbara Facinelli (psicolo-
ga-psicoterapeuta, che da an-
ni lavora come educatrice in
ambito socioeducativo) hanno
incontrato svariate volte l’as-

sociazione Noi oratori, al fine
di creare insieme percorsi di
prevenzione, attraverso l’or-
ganizzazione di serate forma-
tive e la stesura di linee guida
e prassi da utilizzare all’inter-
no degli oratori.
Inoltre i referenti del Servizio e
il tavolo degli esperti, nomina-
to ad aprile 2019 e composto
da tredici membri, professioni-
sti di ambito psicologico, peda-
gogico, legale, sanitario e pa-
storale, si sono occupati di in-
contrare le diverse realtà del
pubblico e del privato sociale
del territorio trentino che si oc-
cupano di minori e tutela al-
l’infanzia, al fine di creare rete
e collaborazioni. 
Il tavolo degli esperti si è riuni-

to tre volte nel corso dell’anno,
con lo scopo di creare e orga-
nizzare pacchetti formativi ad
hoc da proporre alle varie realtà
ecclesiali del territorio trentino. 
L’Istituto superiore di Scienze
religiose "Romano Guardini" di
Trento ha attivato a febbraio
2020 il corso universitario, con
possibilità di iscrizione anche
per gli esterni, «La realtà degli
abusi: una sfida per la Chiesa e
la fede», tenuto dal professor
Gottfried Ugolini.

Il vescovo Lauro Tisi con i medici al termine della quarantena. Sotto, la locandina di «Sospesi»

Il bilancio del Servizio

la parola del vescovo
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